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 All’inizio del 2010 il Mipaaf chiede alle Regioni di indicare i
propri rappresentanti e collaboratori per dar vita e partecipare al
Tavolo nazionale del settore castanicolo che avrà il compito di
redigere il relativo Piano di filiera.

 La Regione Marche nomina i seguenti dipendenti che
frequentano assiduamente le convocazioni del Tavolo (circa 25 in
3 anni), partecipando attivamente alla stesura del Piano:

- Politiche di settore: commercializzazione, produzione,
trasformazione e problematiche comunitarie - Fabrizio Cerasoli

- Marketing territoriale e multifunzionalità - Ferruccio Luciani
- Tecniche di produzione e ricerca – Maria Rosaria Perna
- Produzione e valorizzazione delle biomasse legnose - Giulio
Ciccalè.

Per lo Steering Committee, che ha funzione di coordinamento
generale dei gruppi di lavoro e di rappresentanza regionale nel
Tavolo : Giulio Ciccalè.

Partecipano subito anche Lucio Flamini (sostituito da Sandro
Nardi) ed Emanuela Ricci del Servizio fitosanitario regionale.



 Il Piano del Settore castanicolo 2010-2013 è approvato
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome il 18
novembre 2010 e si compone dei seguenti elaborati:

- elaborato dei gruppi di lavoro del settore castanicolo;

- elaborato delle regioni sulla castanicoltura territoriale;

- riferimenti tecnici di lotta biologica con Torymus
sinensis;

- documento di sintesi.



 L’obiettivo generale è lo sviluppo competitivo,
sostenibile, integrato e multifunzionale del settore
castanicolo italiano attraverso la valorizzazione dei
prodotti castanicoli ottenuti dalla coltivazione della
Castanea sativa.

 delle 25 azioni chiave individuate per l’attuazione
dell’obiettivo di Piano si decide unanimemente di
investire le prime risorse statali disponibili (1 mil di
€) per la lotta biologica alla vespa cinese, creando
Centri regionali di moltiplicazione di Torymus,
formandone il relativo personale addetto,
potenziando la produzione del Centro del DiVaPra
(ora DiSAFA) di UNITO per eseguire la prima
campagna nazionale di lanci.





 Viene chiesto alle Regioni in cui sono previsti Centri
di moltiplicazione e lanci di aderire alle decisioni
operative del Tavolo e di produrre un progetto
esecutivo.

 La Regione Marche aderisce formalmente
all’attuazione del Piano e produce il progetto esecutivo
richiesto, elaborato dal Servizio AFP e dall’ASSAM,
ottenendo (D.M. 22674 del 15/11/2011) il finanziamento
previsto di € 40.000,00. Si chiede immediatamente
l’anticipazione concedibile che viene approvata con
D.M. 25884 del 14/12/2011



 Ulteriore documento attuativo approvato dal Tavolo
nazionale di settore, che prevede attività formative,
informative e scientifiche a cura del CRA-ABP, del DiSAFA
di UNITO, delle Associazioni castanicole nazionali e dei
Servizi fitosanitari regionali, oltre a molti nuovi lanci, è il
Progetto BioInfoCast, da poco redatto ed iniziato, con
l’effettuazione in aprile/maggio di 500 lanci nelle Regioni
(lanciati 82.500 individui di Torymus – nelle Marche 20
lanci/3.300 individui + altri 15 finanziati dalla Regione);

 Il 3° progetto è denominato “Castanea” e, siccome i fondi
statali sono finiti, si sta cercando di ottenere un
finanziamento comunitario nell’ambito dei programmi di
ricerca “Horizon 2020” e “LIFE + 2014/20”



 E’ presente una apposita scheda-progetto nel
Programma annuale delle attività dell’ASSAM,
approvato con DGR n. 301/2012, inerente la lotta al
cinipide del castagno.

 La legge finanziaria 2012 della Regione Marche
prevede lo stanziamento di 50.000,00 € per la
copertura delle spese di tali attività dell’ASSAM –
Servizio fitosanitario regionale.

 Il contributo è concesso con decreto della P.F.
Forestazione n. 63 del 29/11/2012.



 a) Implementazione del programma di lotta biologica al cinipide
galligeno del castagno (Dryocosmus kuryphilus) , avviato nel 2012
dalla Regione Marche, con lanci del parassitoide antagonista
Torymus sinesis;

 b) Monitoraggio per la individuazione di aree di lancio del
Torymus sinensis, esecuzione sopralluoghi in castagneti per
osservazioni sulla popolazione del cinipide galligeno e degli
antagonisti naturali;

 c) Studi finalizzati alla valutazione delle interazioni dei cinipidi
galligeni e dei nemici naturali nell’ecosistema forestale del
castagno;

 d) Studio di fattibilità per una valutazione di incidenza ecologica
e ambientale del parassitoide Torymus sinensis in aree naturali
protette e siti della Rete Natura 2000;

 e) Attività divulgative, incontri a carattere scientifico



 Inserimento del comma 1bis all’art. 2: “Ai fini dell'attuazione delle
politiche dello sviluppo rurale, nonché di garantire la migliore
gestione delle zone montane per la valorizzazione del territorio
rurale e il mantenimento di un tessuto socio - economico vitale
nelle aree interne, le superfici investite a castagneto da frutto,
catastalmente classificate come tali e sede di pratiche
agronomiche continuative e ricorrenti, sono assimilate alle
superfici agricole utilizzate (SAU) in qualità di aree destinate a
coltivazioni arboree permanenti.”

 E’ stato reso possibile, dopo il necessario approfondimento
giuridico con la CE, il Mipaf ed il MATTM, poter riconoscere
l’indennità per le aree svantaggiate montane di cui alla misura 211
del PSR Marche 2007/13.

 ProblemaMisura 1.2.2 “valorizzazione economica delle foreste”.



 Art. 2, l.r. n. 20/2012: “Entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le Comunità montane effettuano il censimento dei castagneti da 
frutto in attualità di coltura, di quelli tradizionali assimilati alla SAU aziendale 
ai sensi dell'articolo 2 della l.r. 6/2005 come modificato dalla presente legge, e di 
quelli provenienti da tagli autorizzati dalle Comunità montane secondo le 
Prescrizioni di massima e di polizia forestale regionali (P.M.P.F.) di cui 
all'articolo 10 della l.r. 6/2005, che prevedono la conversione da ceduo di 
castagno a fustaia di castagno da frutto, fornendo i dati di seguito elencati:
a) proprietà del castagneto da frutto;
b) comune, foglio e particella catastale;
c) tipologia del castagneto da frutto (in attualità di coltura, tradizionale, 
proveniente da conversione);
d) superficie complessiva sottoposta alle ordinarie cure colturali ricorrenti;
e) stato vegetativo e fitosanitario.

 Le Comunità montane provvedono a comunicare i dati raccolti alla Regione e al 
Corpo forestale dello Stato. Il censimento è aggiornato ad ogni variazione dei 
dati censiti.”

 PROPOSTA  REALIZZATIVA

http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1734?action=riffw&tipo=LR&rif=2005;6&art=2
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1734?action=riffw&tipo=LR&rif=2005;6&art=10


 12/11/2012: “Il problema del cinipide galligeno, vero e proprio
flagello per la castanicoltura italiana, approda sui banchi
della Regione XXXX. E’ successo in questi giorni, con
l’assessore all’agricoltura XXYY che, rispondendo ad
un’interrogazione sul tema, ha preannunciato un ulteriore
lancio di insetti utili per la prossima primavera. “Stiamo
lavorando – ha detto XXYY - per diffondere su tutte le aree
castanicole regionali l’antagonista della vespa cinese e i
risultati che stiamo ottenendo sono oltremodo
incoraggianti: in poco più di due anni dalla sua
comparsa nella nostra regione, abbiamo posto le basi
per la sua imminente eliminazione.”






